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« Vcdreftti it vecchio atil rinuovcllato 
Nei tuo (liscio, 8G la man fedele 
Avesse V intelletto assecondato. » 



Il sentimento religioso era eosi connaturato tin oltre ai 
primi quattro secoli dopo il mille, che i più chiari Maestri 
della vecchia arte in quell’ epoca seppero darci luminosi 
esempi di un’ architettura nuova ed intentata, erigendo non 
pochi edilizi cristiani che improntati di un sacro carattere 
sorprendono e maravigliano insieme per la composizione e 
configurazione di certe forme mistiche, per la solidità ed 
ardimento, c per lo stile decorativo che, simbolicamente 
adottato a rappresentare i sacri misteri della fede, armonizza 
(!ol subbietto e costituisce il tipo architettico di quell’ età. 

Infatti quei templi cristiani del medio -evo fino al risorgi- 
mento poco o nulla ritraggono delle pagane rappresentanze, e 
le pitture, le sculture e gli oggetti tutti di cui sono essi ornati 
disvelano la pia santità del luogo, e la veneranda Maestà 
della religione. 

Investigare (piel sentimento, e le leggi fondamentali di 
quei vecchi artefici, per cui immaginarono e completarono le 
opere stupende lasciateci, apprendere seriamente sopra esse 
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il significato sacro o profano delle immagini e delle rappre- 
sentanze simboliche allusive; studiare la forma pura c sem- 
plice degli oggetti e dei loro ornamenti, il gusto e lo spirito 
nello eseguirli; tutto ciò gioverebbe ad imitare ed a rinno- 
vare il vero carattere di quello stile, che oggi con maniera 
moderna affetta sembianza d’ antico. 

ila se di questi erudimenti di scienza archeologica cri- 
stiana difettasi, non ò perciò (picsta l’ importanza dell’ opera 
alla quale è richiamato 1’ Architetto alla palestra europea. 

La virtuosa ambizione della Repubblica Fiorentina de- 
cretava ordinare ad Aniolfo un disegno per il tempio di 
Santa Maria del Fiore che fosse il più grande ed il più bello 
di quanto si potesse immaginare dall’ industria c potenza de 
gli uomini. — Oggi lo stesso proponimento d’ intrapremlenza 
si addimostra nello spirito e nella mente dell’ Associazione 
Italiana, imperocché la nuova facciata dovrìi riprendere 
(piella grandezza e magnitieenza adottata nell’ interno e 
nelle esterne sue parti, compendiando in sè stessa lo svi 
lappo progressivo di quell’ architettura dal al 14iU in 
cui furono inalzate eziandio la Torre e la Cupola. 

Le produzioid degli insigni maestri Giotto, Gaddi, Or- 
cagna, Brunellcschi ed altri se modificarono con sapiente ma- 
gistero alcune parti dell’ opera mirabile del primo architetto 
del tempio, Arnolfo, ne seguitarono però i veri ed i sodi jirin- 
cipii dell’ arte, con ingentilire le parti accessorie, ed i loro 
svolgimenti caratteristici e concettosi di quel nuovo stile ; e 
si dettero cura di determinare a ciascuna parto principale o 
secondaria il suo effetto proprio e distinto, coordinato c su- 
bordinato a queir tinith armonica che concreta il concetto. 

Però se meditati erano questi principii e modi, abbiso- 
gnava studiare nelle facciate celebri d’ Italia i freni e le li- 
bertJi di quest’ arto, atfinchò dalla scelta degli esempi si po- 
tesse trarre un tutto c poi le parti ; cioè quelle proporzioni e 
queir ordinamento grandioso e .severo che meglio convenisse 
alla fronte anteriore del Duomo Fiorentino ; eccitandosi ad 
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emulare la massa ardita e venusta del Campanile adiacenle; 
e del tergo eolie sue tribune coronato dalla maggiore sua 
Cupola. 

E se al seguito delle acquisite nozioni, e del sussidio di 
bene scelti monumenti era agevole formarsi un preconcetto 
consentaneo allo stile di quest’ architettura immaginosa, non 
detinita nei suoi limiti, e progressiva soltanto nel sentimento 
morale e nella meccanica maestria, difficile era di secon- 
darlo col disegno caratteristico di quell’ epoca. 

Ma ove pure il genio raggiunga il miglior ooncctto e la 
mano lo secondi, ciò non attenua la potenza dell' ingegno 
che dovrò raggiungere quella grandezza di masse e di pro- 
porzioni convenienti a completare questa parte anteriore del 
tempio, mantenendo il carattere e la forma degli esterni pa- 
ramenti, delle sagome c del ballatoio ricorrenti dai lati, e 
conservando le medietò delle porte rispetto alle interne na- 
vate, c le dimensioni e lo stile imposti dal monumento stesso. 

Laonde se nessuno può oltrepassare i limiti del suo po- 
tere, può mostrarne i gradi; ed è perciò che vien sottoposto 
alla pubblica severa disamina, ed al giudizio dell’ autore- 
vole Commissione il progetto per una nuova fronte a Santa 
Maria del Fiore ; divenendosi ad illustrarlo brevemente 
1“ colla indicazione dei disegni riportati nelle due Tavole, 
distinte dai versi posti a capo del presente scritto — 2“ colla 
descrizione sommaria del concetto — 3“ colle giustifica- 
zioni correlative dedotte dai monumenti coevi c susseguen- 
ti, e dalla Storia. 

1° Indic.\zioxe dei disegni. — Nella F Tavola sono di- 
segnate la pianta al piano delle nicchie, e 1’ alzato geome- 
trico della facciata. 

Nella IP Tavola sono — La estrema parte del prospetto 
laterale esistente, conterminata dal pilone angolare della 
nuova facciata. — La pianta repartita in due, la di cui 
prima mctìi seziona il muro al piano del ballatoio ; la se- 
conda al piano dell’ occhio medio e della mandorla ovola- 
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re ; inthie i due spacrati altitudlnali dimostrativi le profoii- 
ditìi delle porte laterali, e media, colle loro parti superiori 
corrispondenti. 

Vuoisi avvertire come nella pianta diserrata a piè della 
nuova fronte è stata delincata la grossezza del vecchio 
muro ; e ciè a chiarire il ringrosso parziale Decorrente pel 
movimento delle facce estenie dei piloni intermedi ed an- 
golari, ed il taglio da farsi nell’ interno dei vacui arcati ; 
ed inoltre ad indicare tanto nella pianta (juanto nel proiilo 
(vedi Tav. Il') il cominciamento dei predetti piloni, che la- 
sciano nella loro totale integrità, i prospetti laterali, con 
richiamare nel piccolo sodetto disposto nell’ angolo rien- 
trante il rilievo dei minori pilastri ricorrenti, essendoché 
(incili sieno stati avanzati di metri 1,40 sull’ allineamento 
dei maggiori sodi ubicati a rinfiancarc gli archi dello in- 
terne navate. 

2" Descrizionk. — Della Pianta. La pianta è ripartita 
da (juattro sodi, che due angolari e due intermedi, e da tre 
grandi vacui strombati che terminano col piano delle porte 
corrispondenti agli assi delle navate interne. 

Nei sodi e negli imbotti dei vacui ricorrono le nicchie, 
e gli uni e gli altri nelle loro facce smussate seguono l’an- 
damento dell’ ipotcnu.sa del triangolo rettangolo ; in consi- 
derazione Speciale del punto di vista che avrìi la facciata, 
e degli esempi olFcrti dai fincstrati del Duomo, 

Nei sodi di cantonata sono praticate due scivlctte a spi- 
rale con ingresso esterno, per montare allo diverse poniate 
durante la costruzione ; ed al terrazzo ed alle scale delle 
cuspidi finali nelle occasioni di restauri, di luminarie ec. 

Deir Alzato anteriore. — La nuova facciata del tempio 
si innalza didl’ imbasamento fino al terrazzo repartita da 
(piattro sodi massosi risaltati a grande smusso che prendo- 
no carattere di pilastrate, e da tre’arconi a sesto ai.uto strom- 
bati nelle loro facce interne, ed elevati al pari delle minori 
navate. 
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Sopra di essi continua un coronamento, specie di trabea- 
nione, fonnato andantemente dalla fascia tarsiata, dal fregio 
formellato, c dal ballatoio in tutto il suo rilievo sopra i sodi, 
ridotto c depresso sopra gli archi. 

I due sodi intermedi proseguono ad elevar.si nella parte 
centrale, c ne racchiudono 1’ occhio di mezzo. Una trabea- 
zione più delinita li corona e li collega, c questa sempliciz- 
zata secondando la forma del triangolo equilatero contorna il 
frontespizio tinaie, che è ornato della Croce nel suo apice, e 
dei due simboli evangelici ai lati della base. 

I sodi angolari terminano al di sopra del ballatoio con 
due basamenti, ornati essi pure degli altri due simboli com- 
pletivi. 

Seguono la stessa inclinazione del medio i frontespizi mi- 
nori laterali coronandone la parte supcriore alle arcate ; per 
cui tutta la nuova fronte mantenendo il carattere delle tre 
divisioni interne presenta sopra ciascun arco esteriore la 
sua cuspide finale formando un tutto piramidato. 

La parte inferiore della facciata porta un ordine di nie- 
e.hie rilevato nelle facce anteriori dei sodi, e ciò ad inter- 
romperne la unifomiitìi e monotonia, e pianeggiante negli im- 
botti degli archi. 

Le porte laterali sono unifonnemente ornate secondo il 
tipo di quelle esistenti nei lati del tempio ; e solo quella del 
centro conservando sempre il carattere e la sveltezza dello 
stile gotico porge un esempio di novit,\ di forma, coll’ avere 
al di sopra della sua luce una loggia o ambone sostenuto da 
un mensolato andante. 

Tutte le sagome, paramenti esterni di marmo ornati delle 
diverse tarsie, ed il terrazzo ricorrono quasi completamente 
a decorare le facce piane e strombate della nuova fronte. 

Se le masse descritte hanno fornlh e proporzioni che 
rivelano uno stile architettonico romano-barbaro, le parti 
secondarie da descriversi assumono un carattere gotico in- 
gentilito. 
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Le nicchie esterne dei sodi, e le interne negli imbotti, 
le porte media e laterali, gli occhi, i tabernacoli e le for- 
melle nel fregio, il triangolo equilatero e le mandorle ovo- 
lari che racchiudono i mosaici nei singoli frontespizi acu- 
ti, hanno seguito quelle forme caratteristiche di cui quel- 
r epoca, e quei geniali maestri ne lasciarono esempi ele- 
gantissimi in questo monumento, e negli altri d’Italia e 
stranieri. 

La parte superiore al ballatoio rispetto all’ inferiore 
presenta una derivazione più scmplicizzata, la quale mag- 
giormente definita nello stile la collega colle opere del se- 
colo XV, epoca del risorgimento dell’ arte antica. 

La proporzione imposta ai disegni di 1 a 50 sviluppa 
nella facciata e negli studi complementari stati riportati 
nella Tav. IP tutti quel sviluppi che possono servire alla 
intelligenza del rilievi e delle profondità relative, della di- 
sposizione massiva e ornamentale, delle scale e ambulacro 
per comunicare da un luogo all’ altro della facciata, di al- 
cuni modi di costruzione c collegazione muraria ; avendo 
dato al muro attuale quel necessario ringrossameuto che 
scr\ endo alla distribuzio)ie esterna fosse proporzionale alla 
sua elevazione ed al maggior carico che dovrà sopportare ; 
avvertendo in (piesta parte come i detti ringrossamenti non 
essendo continui, ma limitati alle sole masse delle ])ila- 
strate, poco sottraggono dell’ area della piazza, c lasciano 
spazio ampio e difeso all’ egresso ed alla entrata dei de- 
voti nel tempio. 

3“ Esempi monumentali e storici. — Giustificare il pro- 
getto della nuova facciata, inteso a seguire lo stile di un’ ar- 
chitettura mancante di un sistema regolato, che in arte di- 
rebbesi ordine, ed incurante di proporzioni, di simmetria e 
d’ unità, facendo prevalere alla ragione la immaginazione, è 
debito di ogni autore il farlo. 

Imperò, se ad ogni architetto d’ ingegno e d’ esperienza 
può riescire agevole lo avvertire ai difetti di quello stile, 
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0 siiaranie i ineriti e le bellezze, onde applicar questo ad 
opere nuove e libere ; fu ed è altresì difficile in ogni tempo 
r adattarle sagacemente a quelle opere che ne sono vin- 
colate, siccome nel caso nostro; per cui sovente a raggiun- 
gere un meglio è necessario adottare i minori difetti. 

La pianta della facciata segue il concetto di quella del 
Duomo di Siena ; cioè le larghezze delle logge e dell’ am • 
bulatorio non corrispondono agli esterni compartimenti. — 
Però nel caso nostro collo spostamento dei sodi si è con- 
seguita una quasi eguaglianza di spazi fra loro, e mante- 
nuti inalterabili i mezzi delle porte, cogli assi delle navate. 

E qui deve considerarsi come le navate minori del 
Duomo Fiorentino avendo una larghezza inferiore alla meth 
di quella dell’ambulatorio, traevano nella necessitò di ideare 
due sodi angolari che richiamando in certo modo i maggiori 
sodi delle facciate laterali, rafforzassero le estremità del 
prospetto anteriore, e ne allargassero di poco la sua base 
onde proporzionare le divisioni fra loro. 

Oltre il succitato esempio sono a rilevarsi nelle Chiese 
di San Flaviano presso Montefiascone, di San Roano, e 
di nostra Donna a Parigi ed in altri, non solo la non ri- 
correnza dei sodi esterni, ma l’ alterazione del numero delle 
divisioni esterne colle interne. — Tacesi di quelle facciate 
fatte o proposte nei secoli XV e XVI, nelle quali i piti fio- 
renti ingegni di quell’ epoca obliarono quei precetti che 
eglino stessi avevano dettati. 

La Cattedrale di Firenze ebbe tre facciate : la prima, d’Ar- 
nolfo circa al 1300 riportata dal P. Ridia, c della quale esi- 
stono due pitture quasi coeve ; 1’ una nel chiostro adiacente 
alla Chiesa di Santa Croce, 1’ altra nel Cappellone degli 
Spagnuoli nel Chiostro di Santa Maria Novella. — La se- 
conda, di Giotto circa al 1332, che riprodotta da Bernardino 
Poccetti nel primo Chiostro di San Marco, trovasi inci.sa 
nelle Opere del Nelli, del Dei-Migliore, e della Metropolitana 
Fiorentina illustrata. — La terza, di stile moderno sui dise- 
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gni del Buontiilenti e del Dosio, abortiva nel suo comincia- 
meiito. 

Le facciate di Arnolfo e di Giotto erano tricnspidate, e 
furono demolite, la })riina per difetto di ricchezza, la .seconda 
per lo stile allora avversato dai rinnovatori dell' arte antica. 

Alle prcallegate notizie erano acconci esempi da trarne 
il concetto, le proporzioni, 1’ unità e lo stile, l’ interno e gli 
esterni del Duomo Fiorentino, di Siena c d’ Orvieto ; i jn-in- 
cipii progressivi dell’ arte improntati con sapiente magi- 
stero nelle Logge della Signoria e nel San Jlichele di Fi- 
renze -, e la forma acuta, caratteristica dello stile gotico, 
osservata dal Bmnelleschi nella Cupola, la (piale, rispetto 
alle sottostanti tribune componendo un tutto piramidale 
religioso e grande, addimostrerà sempre all’ ingegno osser- 
vatore come debbasi ordinare e compiere la facciata ante- 
riore in armonia col corpo dell’ edilizio. 

Dallo studio analitico e filosofico degli indicati monu- 
menti venivano a dedursi alcune leggi fondamentali che aji- 
pellano alla ragione dell' arte, altre ad alcmie teorie pro- 
))rie del carattere decorativo di cpiell’ architettura, nella 
(piale’ stanno associate alla forma 1’ idea simboleggiata, ed 
il significato allusivo religioso spiegato dalle dottrine ar- 
cheologiche ; per cui a render chiaro 1’ operato, e l’ intendi- 
mento del progetto si riportano sommariamente le seguenti 
dilucidazioni. 

La ragione proporzionale della larghezza coll’ altezza 
dell’ edificio, non maggiore della diagonale del cpiadrato. 

Osservato nella ripartizione delle masse verticali ed 
orizzontali, la ordinanza interna ed esterna, le proporzioni 
ed il carattere dello stile. L’ areo di sesto acuto fatto pre- 
valere a quello di mezzo tondo adottato nel tergo, essendo- 
ché le arcate esterne richiamando in certo modo le interne 
navate dovevano ritenenie la forma. Le Cattedrali di Fi- 
renze e di Siena ne fornivano gli esempi, per cui vedasi lo 
spaccato della porta media, Tav. II'. 
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Preferito il coronamento tricuspidale e questo pirami- 
(leggiante, mantenendo nel frontespizio di mezzo il trian- 
golo equilatero. Destinato a rappresentare un simbolo pu- 
ramente cristiano, non potevasi trarre esempio dai Monu- 
menti pagani, coi quali lo stesso edifizio poco o nulla ha di 
e.omune. 

Osservata la separazione delle masse inferiore e supcrio- 
re facendo ricorrere le parti relative orizzontali a guisa di 
coronamento delle pilastrate. E di ciò porgeva esempio il 
ballatoio interno che soprastìi alle arcate dell’ ambulato- 
rio, ed i piloni ornati di foglie nelle sue divisioni media 
e superiore. 

Osservato che le porte non dovessero formare il prin- 
cipale oggetto dell’ esterno abbellimento, ma che restassero 
subordinate alle masse dei sodi e degli archi, distaccandosi 
sui piani ribassati con parti più ingentilite e spiritose. Som- 
ministravano esempio splendidissimo le facciate dei fianchi 
del Duomo Fiorentino colle quattro porte decorate di pro- 
porzioni ad esse relative, e di uno stile loro proprio e va- 
riato, avendosi una contraria opinione nell’ ammettere le 
tre arcate, principal decorazione del Duomo di Siena e di 
([nello d’ Orvieto, come ornamento speciale della porta 
stessa. 

La porta del centro che conserva colle altre lo stile go- 
tico ed il tipo puramente cristiano, porge un esempio delle 
costumanze religiose e civili di quei tempi, nei quali la voce 
dei sacerdoti tuonava anche dai pergami esterni ad eccitare 
nel popolo r amor di Dio c della patria, ed a benedirne le 
imprese gloriose. Oltre gli esempi di molte vecchie catte- 
drali d’ Italia, Prato, Padova ed altre, tutte le principali 
Chiese di Roma hanno le logge per le benedizioni aposto- 
liche. (Avvertesi come 1’ accesso a questa loggia può essere 
praticato col mezzo di una scala dal lato interno della 
Chiesa.) 

Poco è da dirsi dello nicchie ornate di un padiglione. 
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<li cui trovasi esempio analogo nel San Michele di Firenze. 
Però r artifizio usato nel disimpegno dei piloni di cantonata 
se può sembrare azzardato, può anche facilmente modifi- 
carsi. 

Giustificare le ragioni per cui siasi trascurata la ricor- 
renza della cornice finale, di stile romano, che corona i lati 
esterni della media navata, c siasi ad essa sostituita un’al- 
tra più elevata, di stile più conforme a quello adottato 
in tutta la facciata ; ciò può farsi agevolmente osservando, 
se nel progetto coll’ avere trasformate e mantenute alcune 
parti della cornice esistente, abbiasi colla nuova conseguita 
quella sveltezza ed unitìi imposte dai rilievi delle sagome 
esistenti ; e se nell’ aver dato a quelle cornici finali un ca- 
rattere più definito era necessario, prendendo esempio dai 
preallcgati monumenti, avvicinarle a quel tipo che ci ri- 
cordasse la vicina epoca del risorgimento dell’ architettura. 

Quanto alle mandorle state collocate troppo aderenti al 
ballatoio, si è inteso correggerle o col rialzamento, o col 
minorare la profonditìv della sagoma che racchiude il mo- 
saico. Questa seconda modificazione manterrebbe più gran- 
diosa la massa dei due fastigi laterali. (Vedi spaccato della 
'porta laterale, Tav. II'.) • 

L’ iiver soppresso nei piloni di cantonata ed intermedi 
le guglie, le piramidi o le edicole confoi-mc esigeva lo 
stile gotico di quei tempi, è sembrato razionale ; primo, per- 
chè lo stile non si ritiene schiettamente gotico ; secondo, 
perchè r introdurli in quei piloni traeva la necessitò di ri- 
peterli nei sodi delle faceiate di fianco, dove avrebbero 
disturbato la quiete di quelle masse severe orizzontali, c 
fatto sgradevole contrasto cogli ornamenti del tamburo 
della cupola. In quella vece sono stati sostituiti i quattro 
simboli evangelici, siccome fu praticato nella primitiva 
(Jhiesa di San Pietro di Roma, i (juali più adattati offro- 
no quella semplicitìi c puritò di contorni, e quel carattere 
sacro che li collega al simbolo torreggiante della Croce. 
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Quanto alle forme siniljoliclie introdotte nei timpani dei 
frontespizi, cioè del triangolo equilatero, della mandorla o 
Slimbo ovolare ed altri, sono spiegati ampiamente dalle 
dottrine archeologiche cristiane. Lo stesso dicasi degli em- 
blemi, delle statue, dei bassi rilievi, dei mosaici c degli 
altri oggetti ornamentali tratti dalle storie sacre, i quali 
tutti rivestono ed assecondano lo stile caratteristico di 
(pieir architettura. 

Infine lo aver preferito il concetto di dare alla facciata 
un effetto di cliiaro scuro costante colla movenza delle 
masse, anziché illusorio attenendosi al partito piano dei 
lati, fondavasi sul principio che la nuova facciata doveva 
mettersi in accordo coll’ effetto grandioso del tergo, ed 
aver supremazia sui lati. 

Contuttocif) concludesi che non si è inteso di voleii- 
scusare i difetti incorsi nel presentato progetto; nè si è 
preteso risolvere condegnamente 1’ arduo problema, scienti 
della propria imperizia. Però ci confortava il sentimento 
leale di emulazione nell’ arte, c non della gelosia che al- 
tii si abbiano il ben meritato premio ed onore. Lo scopo 
era di operare quel meglio che per noi si poteva onde pre- 
sentare al concorso una fa<;ciata cristiana semplice e gran- 
diosa pel concetto e per 1’ effetto, in amionia col monu- 
mento e coi circostanti, senza gravi difficoltà di costru- 
zione, e senza portare grandi alterazioni alle parti prin- 
i-ipali e secondarie di quell’ edifizio, di cui vuoisi il ri- 
•spetto e la conservazione maggiore. 
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FIRENZE, 1863. — Tipografia Rarìièra. 
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